
IL COLPO
DI STATO

D’AUTUNNO
Nei prossimimesi lamaggioranza politica

tenterà di attuare il più devastante
disegno autoritario dal dopoguerra in poi

C
redo che il popo-
lo italiano deb-
ba essere consa-
pevole che la
maggioranza
politica - di ispi-
razione pidui-
sta - tenterà di

utilizzare le Istituzioni per portare
a compimento - nei prossimi mesi-
il più devastante disegno autorita-
rio mai concepito dal dopoguerra
in poi. Un vero golpe d’autunno.

Da un punto di vista istituziona-
le si cercherà di rafforzare il proget-
to presidenzialista - di tipo peroni-
sta - disegnato su misura dell’attua-
le Premier. Poteri assoluti al Capo
dello Stato eletto dal popolo. Ele-
zioni supportate dalla propaganda
di regime costruita attraverso il
controllo quasi totale dei mezzi di
comunicazione. Il Parlamento - co-
erentemente ad un assetto autori-
tario e verticistico del potere - ridot-
to ad organo di ratifica dei deside-
rata dell’esecutivo con le opposizio-
ni democratiche messe in condizio-
ne di esercitare mera testimonian-
za. La distruzione dell’autonomia
e dell’indipendenza della magistra-
tura attraverso la sottoposizione
del pubblico ministero al potere
esecutivo con modifiche costituzio-
nali realizzate illegittimamente
con legge ordinaria (quale quella
che subordina il Pm all’iniziativa
della polizia giudiziaria e, quindi,
del governo), nonché attraverso la
mortificazione del suo ruolo attra-
verso leggi quale quella che elimi-
na di fatto le intercettazioni (raffor-
zando quindi la cd. microcriminali-
tà in modo, poi, da invocare poteri
straordinari per combatterla).

La revisione della Corte Costitu-
zionale e del Consiglio Superiore
della Magistratura – non però nel-
la direzione di liberare tali fonda-
mentali organi dalle influenze par-
titiche e di poteri che pure sono pre-
senti – ma attraverso il rafforza-
mento della componente politica e
partitocratica. La soppressione del-
la libertà di stampa e del plurali-
smo dell’informazione formaliz-
zando normativamente la scom-
parsa dei fatti. La disintegrazione
della scuola pubblica, dell’universi-
tà e della ricerca, in modo da favori-
re il consolidamento della sub-cul-
tura di regime, quella per intender-
ci che ha realizzato il mito del «pa-
pi», ossia del padrone che dispensa
posti e prebende.

Il prossimo Presidente della Re-
pubblica – il desiderio dei nuovi pe-
ronisti è ovviamente quello che
Berlusconi diventi il Capo, il Capo

di tutto e di tutti - dovrà avere ampi
poteri e con questi anche il coman-
do delle forze armate (dopo aver
già ottenuto la gestione della sicu-
rezza attraverso la sua privatizza-
zione con l’utilizzo delle ronde da
lanciare magari a caccia di immi-
grati e omosessuali) in modo da po-
ter governare anche eventuali con-
flitti sociali con la forza.

Sulpianoeconomicoe del lavo-
ro la maggioranza prepara la re-
pressione al dissenso ed al conflit-
to sociale causato da un disegno
che punta a rafforzare le disugua-
glianze attraverso una politica eco-
nomica che consolida sempre più i
poteri forti e squilibra fortemente
il Paese come nei regimi (chi ha già
tanto deve avere di più, mentre
sempre di più saranno quelli che
non riescono ad arrivare alla fine
del mese), con l’assenza del contra-
sto all’evasione fiscale e l’approva-
zione di norme che rafforzano il ri-
ciclaggio del denaro sporco. Il fur-
to delle risorse pubbliche che van-
no a finire nelle tasche dei soliti co-
mitati d’affari. Il mancato adegua-
mento dei salari al costo della vita.
L’incapacità di favorire l’iniziativa
economica privata fondata sulla li-
bera concorrenza supportando, in-
vece, la rapacità dei soliti prendito-
ri. L’assenza di strategia che possa
rilanciare il lavoro - pubblico e pri-
vato - fondandolo sulla meritocra-
zia e non sul privilegio e sull’occu-
pazione della cosa pubblica (co-
me, per fare un esempio, nella sani-
tà). Assenza di politiche economi-
che fondate su sviluppo e lavoro,
tutela delle risorse e rispetto della
natura e della vita. Il saccheggio,
in definitiva, della nostra «Storia».

Un progetto contro il nostro futu-
ro. Il colpo di Stato - apparente-
mente indolore ed a tratti invisibi-
le - reso possibile dall’istituzionaliz-
zazione delle mafie, dalla loro pe-
netrazione nelle articolazioni eco-
nomiche e pubbliche del Paese, dal
loro controllo del territorio, dalla
capacità di neutralizzare la resi-
stenza costituzionale. Un golpe
senza armi - ma intriso di violenza
morale - con l’utilizzo del diritto il-
legittimo,della creazione di norme
in violazione della Costituzione.
L’eversione attraverso l’uso di uno
schermo legale. L’uccisione della
democrazia dal suo interno. È ne-
cessario, quindi, che si realizzino
subito le condizioni per una gran-
de mobilitazione civile, sociale e
politica che si opponga a questo di-
segno autoritario che stravolge gli
equilibri costituzionali e l’assetto
democratico del nostro Paese.❖

Il francobollo che ricorda Salvator Allende
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